PAROLA VERITÀ FEDE 

Del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete
È giusto chiedersi: Come si conosce il Signore? Come si distingue il vero Signore, il vero Dio da tutti i falsi dèi e dagli infiniti idoli che si adorano nel mondo? Oggi i falsi dèi sono così tanti da poter affermare che ogni uomo il suo Dio e il suo Signore. Per un uomo dell’Antico Testamento uno solo era il Dio vivo e vero. Il Dio di Abramo, Isacco Giacobbe. Il Dio di Mosè con il quale il popolo aveva stretto una alleanza di vita. In questa alleanza Dio si fa vita del suo popolo, benedizione, difesa, protezione, sostegno. Il popolo si impegna ad osservare la Legge del suo Dio. Il primo comandamento di questa Legge obbliga tutti i contraenti a non avere altro Dio al di fuori del Dio con il quale l’alleanza era stata stipulata. Poiché l’alleanza stipulata era bilaterale, ogni promessa di Dio diveniva storia, realtà, vita nell’obbedienza. Nella disobbedienza il popolo veniva lasciato a se stesso. Quando questo accadeva, bastava una sola mosca per metterlo in grande tristezza, afflizione, schiavitù. La disobbedienza alla Legge fa conoscere noi. Ci fa sapere chi siamo. Quali sono le nostre reali possibilità. In verità non siamo capaci di nulla. Siamo buoni sono a distruggere i beni che Dio ci ha dato. Nell’obbedienza invece tutto conosciamo del nostro Dio: fedeltà, amore, benedizione, vita, saggezza, l’intelligenza, onnipotenza, grandezza, bellezza, provvidenza, misericordia, bontà, amore. Nell’obbedienza Dio si fa nostra vita, nostro pastore, nostro presente, nostro futuro, nostra eternità beata. 
I Giudei non conoscono Dio perché non vivono la sua Legge, non obbediscono alla sua Parola. Sono abbandonati a se stessi. Conoscono solo che non valgono nulla. Sono creatori di gloria terrena, ma essa è effimera. Svanisce. Evapora. Si pensano dèi, mentre non sono neanche uomini, perché volendo vivere come dèi, perdono la vera umanità e sono governati dal vizio e dal peccato. Veramente chi commettere il peccato è schiavo dal peccato. Attraverso i Giudei del Vangelo noi non conosciamo il vero Dio. Il loro è un Dio di male e non di bene, di ingiustizia e non di giustizia, di morte e non di vita, di falsità e non di verità, di tenere e non di luce. Se uno volesse fare uno studio approfondito per conoscere il Dio dei Giudei del tempo di Gesù, troverebbe che il loro Dio è senza alcuna qualità divina. È senza alcuna bellezza. È un Dio che allontana, anziché avvicinare. Crea odio verso di Lui e non amore. Respinge, ma non attira. Ma anche il Dio e il Cristo di molti cristiani oggi non è dissimile da Dio dei Giudei. Anzi, noi siamo andati bene oltre. Abbiamo cancellato del nostro Dio ogni traccia di oggettività. Ora tutto è soggettivo. Tutto  è un frutto della nostra mente. Tutto è un parto del nostro cuore. Possiamo ben dire che del vero Dio resta solo qualche mucchio di cenere dal quale è impossibile risalire alla sua verità di un tempo. La mente dell’uomo e la sua volontà sono capaci di tanto!
Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio (Gv 8,48-59). 

Come noi cristiani facciamo a conoscere il vero Dio? Il nostro unico e solo vero Dio, che è il solo ed unico vero Dio, è il Padre del nostro Signore Gesù Cristo. Togliamo Cristo, mettiamo Cristo da parte, e non abbiamo più il vero Dio. La nostra alleanza non è con il Dio di Abramo. È con Cristo Gesù. È Lui che ci dona la conoscenza del Padre, nello Spirito Santo. Vale però la stessa regola che per l’Antica Alleanza. Se osserviamo il Vangelo conosceremo la verità del nostro Dio, perché ogni Parola vissuta apre su un mistero infinito e indicibile del nostro Dio e Signore. Se obbediamo alla Parola sapremo che il nostro Dio è fedeltà, misericordia, giustizia, verità, grazia, luce, vita eterna, provvidenza, benedizione, custodia, protezione, difesa, aiuto, sostegno. Tutto conosceremo del nostro Dio, perché sarà a Lui a svelarsi agli occhi del nostro spirito, della nostra mente e se necessario anche agli occhi del corpo. Se invece non obbediamo a Lui, conosceremo noi stessi. Sapremo quanto siamo infedeli, meschini, pieni di vizi e di peccato. Scopriremo fin dove giungono malvagità, cattiveria, empietà, perdita del timore del Signore, disonestà e ogni altro male. Nell’obbedienza Dio ci rivela a noi. Nella disobbedienza noi ci riveliamo a noi stessi. La visione di Dio è bellezza infinita. La nostra è solamente terrificante. Oggi fa più paura un cristiano disobbediente che mille persone che non conoscono Dio. La corruzione del cristiano è pessima. È posseduto da sette demòni impuri.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci di perfetta obbedienza. Conosceremo Cristo secondo verità.
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